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Stefano Rodotà 
costituzionalista 

non potete toccare» 
• Eguaglianza, diritto al lavoro, diritto alla sa
nità e all'istruzione: sono alcuni dei principi a 
fondamento della Repubblica italiana. Potreb-

. bero essere messi in pericolo dall'annunciata 
revisione della carta costituzionale? «Non si trat
ta di allarmismi: il rischio c'è», risponde Stefano 
Rodotà. Persino la Corte Costituzionale potreb
be diventare un'espressione della maggioran
za. «Bisogna vaccinare la maggioranza attuale o 
futura dalle sue tentazioni». »—««..-- -<•• .-•••» - ^<, 

I diritti fondamentali sanciti dalla CostKuzIo-
' ne sono a rischio? - ; , « . • 
Se oggi si intraprende la strada di una revisio
ne della Costituzione in senso federalista, nel
lo spirito che ha caratterizzato le posizioni del
la bega, c'è concretamente un rischio per i di
ritti fondamentali. Non si fa dell'allarmismo," 
ponendo la questione. Penso, anzi, che se ne 

• debba parlare per una ragione: per non corre
re il rischio che la sinistra ha corso molte volte 
in questi anni, quello, cioè, di trovarsi prigio
niera della cultura dell'inconsapevolezza e, 
dunque, di non accorgersi degli effetti che si 
producono quando si imboccano certe strade. • 

Qual è tra I diritti fondamentali quello più in 
pericolo? ÌV-.V. :-•.;•--••.?,,..;,,-..:̂ :,~- •-...(•<-s 

Nel godimento dei diritti fondamentali potreb
be esserci una discriminazione dei cittadini a 

• seconda dell'area del Paese in cui si trovano a 
; vivere. In questo modo verrebbe messo in di

scussione lo stesso principio di eguaglianza. 
Non solo, di diritti a rischio se ne possono indi
care almeno altri tre: il diritto alla salute, nel 
momento in cui ci fosse una forte sperequa-

' zione tra i cittadini a seconda dell'area in cui si ; 

trovano; il diritto al lavoro, per il minacciato ri
torno alle gabbie salariali; il diritto all'istruzio
ne per un complesso di proposte. Se, infatti, si 
somma l'idea della privatizzazione, cioè quel
la del buono-scuola, all'idea della localizza
zione, le conseguenze possono essere molto 

'••'•: gravi. Non bisogna dimenticare il tema che i 
leghisti misero sul tappeto fin dalle origini e 
che non hanno mai negato fino in fondo: la ri
chiesta di insegnanti che appartengano all'a
rea territoriale in cui è radicata la Lega. Se si 
amras^qtesto-^, j teré*e1ripio, chi èjrfatò 
a Castrovniari-non'po'tessé'anflare ad insegna
re a Sondrio - verrebbe toccato il diritto al la-

. voro e, in più, il diritto a circolare liberamente 
all'interno dello Stato, inteso come diritto di 
stabilirsi e di poter lavorare ovunque. 
, CI sono Stati federali in Europa che hanno 
• adottato garanzie a tutela del godimento del 
diritti fondamentali? 

L'articolo 72 della Costituzione in vigore in 
. Germania dice che lo stato centrale può inter

venire a tutela delì'«uniformità delle condizio
ni di vita prescindendo dai confini territoriali di 
ogni singolo land». Gli Stati federali seri hanno 
dato una risposta alla necessità di avere una 
Costituzione in grado di stabilire che i diritti 
fondamentali siano goduti da tutti i cittadini in 
maniera eguale, indipendentemente dal luogo 
di nascita e dal luogodi residenza. • . - - • • . 

Quale tipo di federalismo metterebbe a ri
schio I diritti? • - » -,-,.,, 

. Con il termine federalismo si sta facendo una 
grande confusione. Il tipo che metterebbe a 
serio rischio i diritti è quello di cui ha parlato 
Miglio proponendo l'istituzione delle tre ma
croregioni. Il rischio, però, resta anche quando 

• si ipotizzano forme meno aggressive che fan
no del federalismo' uno strumento funzionale 

' a localizzare le decisioni che riguardano i dirit
ti fondamentali. Se stabiliamo che le decisioni 
sull'istruzione, sulla salute e sul lavoro sono di 
stretta competenza regionale, anche se di re
gioni ne facciamo dodici, avremo diversi gradi 
di tutela a seconda della regioni ^ • • - « . * 

L'annunciata revisione di alcuni degli articoli 
•economici» metterebbe In pericolo la tutela 

- • deldlrttti? -. • ^ .« t . . ,^- , ! - -^ : . . 
Gli articoli 41 e 42, che trattano dell'iniziativa 
economica privata e della proprietà privata, si 
riferiscono a loro volta ai diritti fondamentali. 
L'articolo 41 dice che l'iniziativa economica 

I diritti fondamentali sanciti dalla Costituzione sono in 
pericolo? «Non è allarmista porre la questione: il rischio 
c'è», dichiara Stefano Rodotà. Principio di eguaglianza, 
diritto alla sanità, all'istruzione e al lavoro sono messi a 
rischio dall'annunciata revisione della carta costituzio
nale. Ancora, il sistema maggioritario ha fatto saltare, 
una serie di garanzie: la Corte Costituzionale potrebbe 
diventare un'espressione della maggioranza. 

DELIA VACCARELLO 

Stefano Rodotà 

privata non può svolgersi in contrasto con l'uti
lità sociale o in modo da recare danno alla si
curezza, alla libertà, alla dignità umana. Cosi, 
scendendo nel concreto, il trattamento econo
mico, i trattamenti previdenziali e quelli sanità- • 

. ri, che fanno capo alla sicurezza e alla dignità, .-.-
: non possono essere lesi dall'iniziativa econo- •; 
mica privata. Nella Costituzione attuale i diritti 

[ fondamentali la vincono sul puro diritto di ini-
' ziativa economica privata e sulla proprietà pri
vata. "'•''' "".::,«•• ••••*.•:-.-.'.• : •• ""l'.•.-' -•' 

Anche il metodo annunciato per rivedere la . 
Costituzione comportante! pericoli? 

C'è un rischio obiettivo per i diritti fondamen
tali quando si proclama il diritto di modificare 
la Costituzione in qualsiasi sua parte con un ; 
voto di maggioranza. L'attuale maggioranza ri
tiene che l'articolo 138 copra tanto le revisioni % 
che stanno nel quadro costituzionale quanto il k 

• mutamento radicale del suo schema. A ciò si • 
obietta che il 138 è stato previsto per modifi- •' 
che che rimangano nel quadro costituzionale ; 
e, dunque, per alterarne la struttura, ci vuole '•• 
un'assemblea costituente. Se, però, si segue la • 
tesi che il 138 autorizza a cambiare qualunque 
cosa della Costituzione, si dichiara esplicita
mente che sono nelle mani della maggioranza 
tutti i diritti fondamentali dei cittadini. Il punto -
chiave 6 questo: anche se si volesse accedere ' 
alla tesi che con il 138 si può fare un muta
mento radicale, ci sarebbero comunque due '•[ 
problemi ineludibili. Primo: la Corte Costitu-

Livio Senigallia! 

zionale ha già detto che c'è un nucleo di diritti 
; intoccabili. Secondo: cosi facendo, si nega la 
••• ragione fondativa di quei diritti che è la garan- ; 

zia per le minoranze. Sono le minoranze che ; 
• hanno bisogno dei diritti fondamentali: dal di

ritto al dissenso alla libertà di parola. Tutti de
vono essere consapevoli, soprattutto, le mag
gioranze, di quello che significa adottare que
sto tipo di logica. . • . , • > ' • • • ..••• .,-.--.-• 

In questo modo la maggioranza si candide-
; rebbe a svolgere le funzioni di assemblea co

stituente . 
Si caratterizzerebbe come potere costituente, 
scavalcando completamente la legalità costi- : 
tuzionale attuale cosi come è stata anche ride
finita dalla Corte. L'assemblea costituente, in
vece, riceve un mandato esplicito e in più vie
ne eletta con un sistema proporzionale -. • 

Il sistema maggioritario ha fatto saltare le 
• garanzie?.,'. • 
Il sistema maggioritario è stato giustificato con 
l'argomento della necessità di non avere un si
stema rappresentativo frazionato. Se, però,' 
non bisogna fare un'operazione di governo, 
ma una riscrittura delle norme fondamentali, :• 
in Parlamento ci deve essere la voce di tutti. 
Inoltre, l'attuale maggioranza parlamentare è 
minoranza del Paese. Una minoranza che pre
tende di imporre le sue regole può determina
re effetti politicamente gravi. Dunque, se la re
visione si deve fare, perlomeno si faccia attra
verso la strada dell'assemblea costituente. 

Secondo lei, ci sono variazioni da apportare? 
lo penso che la parte dei diritti e la trama costi
tuzionale che li sostiene non devono essere : 

messi in discussione. Se mai questa trama de
ve essere sviluppata secondo la logica che 
aveva ispirato la Costituzione 

C'è, Infatti, un articolo, Il 37, che parla della 
•essenziale funzione familiare» della donna r 

Certo, l'idea del ruolo familiare della donna è , 
storicamente molto datata. Su questo punto, 
realizzando fino in fondo la premessa eguali
taria, non si può non intervenire. Inoltre, biso
gna tenere conto che l'articolo 21, che già ac
cenna al rapporto tra sistemi economici e co
municazione, è stato scritto quando il sistema • 
dei media non era quello attuale. Oggi abbia
mo molte questioni nuove, lo sostengo l'intoc- _ 
cabilità dei principi fondamentali e considero ;, 
opportuna la riscrittura di quei singoli articoli 
che risultano datati, mantenendo lo spirito ori
ginario della Costituzione. ••••••;,-'•-. *:.--: .>•:•'" 

SI potrebbero verificare «attacchi» alla Costi
tuzione anche soltanto attraverso la legisla
zione ordinaria? . - . 

SI. Si consideri che il ruolo di tutela dei diritti 
fondamentali dagli interventi del Parlamento, ; 
cioè delle maggioranze, è affidato alla Corte 
Costituzionale. 11 nuovo sistema elettorale ha •• 
aperto la questione della composizione della ,-' 
Corte Costituzionale. Cinque membri della . 
Corte, che sono pari a un terzo, vengono eletti ' 
dal Parlamento, quindi, dalla maggioranza. Al
tri cinque sono nominati dal Presidente della : 
Repubblica. Cosi, se il Capo dello Stato diven- ' 
ta una stretta espressione della maggioranza, ' 
anche la Corte Costituzionale rischia di essere ; 
una prosecuzione della maggioranza. Queste •: 
garanzie istituzionali erano state scritte avendo ' 
in mente un sistema elettorale di tipo propor
zionale. Ora l'opposizione deve evidenziare 
con forza la necessità di rivedere le garanzie 
alla luce della logica conseguente al sistema 
maggioritario. Oggi la minoranza degli italiani,, 
il 43Vó di loro, ha ottenuto la Presidenza delle • 
Camere e potrebbe prendersi la Presidenza ;.-

, deìla-Repubblica.dueterzi'deUa'CorteCostJtur 
zionale "e, attraverso i'Presidenti'delle Camere-,'• 
i componenti di una serie di istituzioni di ga
ranzia: garante dell'editoria, consiglio di am
ministrazione Rai e autorità antitrust. — • • ••-

DI questo problema, che è una stretta conse- * 
• guenza del sistema maggioritario, la sinistra 
si accorge solo adesso? >- .• : , 

No, più d'uno lo aveva segnalato. Però non è 
diventato né argomento di azione parlamenta
re, quando ancora alcuni rimedi erano possi
bili, né oggetto di programma elettorale. Il prò- ' 
blema è: perchè certi impulsi che vengono da 
chi scrive, dall'università, da un'intellettualità r 
di'fusa, non vengono recepiti da chi fa azione 
politica? Il fatto è che la sclerosi partitica ha * 
bloccato tutto ••--

Che soluzioni dare? 
La questione è difficilissima Posso segnalare 
due strade. La prima: ci sono centinaia di per
sone che temono di non avere più referenti ! 

dopo la batosta elettorale. I gruppi parlamen
tari espressi dall'alleanza progressista si pro
nuncino con forza, impegnandosi non solo a 
fare l'opposizione, ma a svolgere anche il ruo- . 
lo di terminali, in Parlamento, della società, fa
cendo arrivare, sotto forma di proposte di leg-1 
gè, tesi che magari potrebbero anche non pia
cere a qualche gruppo o a qualche deputato. 
Non sarebbe una novità. Vorrei ricordare che : 
la sinistra indipendente ebbe la capacità di " 
giocare proprio questo ruolo. La seconda stra
da: in questo momento sono i Comuni a gioca
re un ruolo importantissimo. I Comuni sono • 
più vicini ai cittadini, le macroregioni, al con
trario, sarebbero un imbroglio. I Comuni pos- u 
sono sperimentare coinvolgimenti dei cittadini 
in una serie di procedure, dando loro la parola 
attraverso le tecnologie di : comunicazione, 
usandole, cioè, in maniera opposta a quello in ) 
cui le ha adoperate Berlusconi. ••, • 

Ma altre sentenze 
hanno condannato 
la loggia di Gelli 

LUCIANO VIOLANTE 

L
A SENTENZA di Roma contraddice quanto è 
stato sinora accertato sulla P2 in altre sedi par
lamentari e giudiziarie. Tuttavia sembrano per
lomeno intempestivi alcuni entusiasmi, non 

del tutto disinteressati, che hanno immediatamente 
salutato questa decisione. 

Esistono altre sentenze, definitive, a differenza di 
quella emessa dalla Corte d'Assise di Roma, secondo 
le quali la P2, fino al marzo 1981. ha costituito un'as
sociazione segreta, mossa da scopi politici ed interfe
renze sui pubblici poteri, pubblici servizi e settori della 
vita sociale di pubblico interesse. Si tratta delle con
danne disciplinari pronunciate dalla Corte di Cassa
zione nei confronti di alcuni magistrati iscritti alla log
gia di Gelli. ;.',;,•••". 

Il giudizio politico, inoltre, sulla P2 deve tenersi ben 
distinto dalle decisioni dei magistrati che valutano in 
base a singoli elementi di fatto e per accertare la fon
datezza di singole accuse. È frequente per le vicende 
nazionali di particolare rilievo giudiziario e politico, 
purtroppo non sono poche, il rinvio alla sede giudizia
ria anche per esprimere dei giudizi politici facendo 
cosi dipendere, in una sorta di eccesso pangiustiziali-
sta, la responsabilità politica dalla responsabilità giu
diziaria. Ma in materia di P2 esistono documenti par
lamentari di indiscutibile rilievo che attestano la sua' 
natura eversiva, indipendentemente dalle sentenze. 

Innanzitutto la legge n. 17 del 1982. che disciplina 
le associazioni segrete, e che, l'art. 5, dispone lo scio
glimento della «associazione segreta denominata log
gia P2» autorizzando la confisca dei beni. Il 1" agosto ' 
1984 e il 6 marzo 1986, il Senato e la Camera approva
rono due diverse mozioni, assai significative, sulla log
gia P2. La prima rileva che la loggia ha costituito un 
motivo di pericolo per la compiuta realizzazione del 
sistema democratico. La seconda conferma la perico
losità per l'ordinamento repubblicano dell'attività po
sta in essere dalla loggia P2 in delicati settori della vita 
nazionale quali quello dei servizi di sicurezza nonché 
nel mondo dell'editoria e dell'informazione, finanzia
rio e bancario. Denuncia inoltre la possibilità che nel 
paese operino ancora centri d'interesse e di pressione 
non solo nazionali. ;-.. 

Un comitato amministrativo formato da tre dei 
'maggiori costituzionalisti dell'epoca presentò nel.giu-
,'ghp 1,981 l'all'aìlpra1 preside/ite '.del. Consiglio' Forhni, " 
che l'aveva richiesta, una relazione nella quale stabili
va che la loggia P2 è da considerare segreta e quindi 
'ViétaVà'dallaCÒstìfùzione. '."'•"•'.," 1".' ' . ...'•" 

C
HI POI PRENDESSE in mano la relazione finale 
della commissione Anselmi e sfogliasse i volu
mi dei suoi atti troverebbe un quadro impres
sionante, per rigore e fondatezza, delle attività 

di quella loggia. •"-,.'.;:., .... • - -, ••-:•: - . ' 
Il giudizio politico sul carattere eversivo della P2 è 

quindi fuori discussione. Può, e deve essere discussa 
secondo i principi dello Stato di diritto, la responsabi
lità penale di ciascuno degli aderenti. Ma si tratta di 
una responsabilità personale, fondata su circostanze 
e fatti specifici, del tutto diversa dal giudizio politico 
sulla attività della loggiadi Celli. ; 

Molti si sono chiesti se questa decisione è segno di 
una inversione di tendenza, se sia un segno dello Zeit-
geisl, dello spirito dei tempi. Può essere, ma anche se 
cosi fosse questo non dovrebbe sospingerci a pianger
ci addosso in una sorta di aristocratica autocommise
razione. La P2, come la mafia, risulta da diversi docu
menti politici e giudiziari un'associazione eversiva. Es
sa aveva ed ha amici potenti. È possibile che sia in at
to un tentativo di rivincita, anche se non vedo come 
essa possa arrivare sino alle aule giudiziarie. 

Ma per evitare che s'inveita la tendenza occorre co
struire attorno ai valori di legalità e di progresso civile 
e sociale una grande battaglia di opposizione nel pae
se e nel Parlamento. Una battaglia che abbia soprat
tutto un forte respiro culturale, che faccia nascere una 
sensibilità nuova ai problemi della democrazia e della 
legalità, che competa ad armi pari con l'offensiva che 
è anche culturale, aperta dai nostri avversari politici. 
Bisogna rimboccarsi le maniche e mettersi subito al 
lavoro. ; . ... •. 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Scelte di parte 
sa e di incomprensibile vendet
ta. È possibile che questi atteg
giamenti siano soltanto la con
seguenza temporanea di u n o ' 
stato di euforia. .; 

Potrebbe anche essere però, 
e l'ipotesi non è da scartare, 
che la maggioranza abbia deci
so di prendere tutte le cariche 
subito prima che scoppino al : 
loro interno gli inevitabili dis
sensi programmatici. Non è ca
suale da questo punto di vista . 
che le affermazioni più trucu
lente abbiano riguardato le liste 
di epurazione anche di cariche 
che non sono affatto in scaden
za. 

Quanto è successo segnala 
che questa legislatura verrà ca
ratterizzata da tensioni costanti. 

Suggerisce altresì che soltanto 
l'unità, la compattezza e la di
sciplina dei progressisti potran
no consentire che gli ideali e gli 
interessi dei cittadini che hanno 
votato progressista siano pre
senti in Parlamento e vengano 
almeno marginalmente tenuti 
in considerazione da una mag
gioranza che intende prendersi 
tutto. Non è detto che questa 
maggioranza riesca a mantene
re la sua coesione alla Camera 
né che possa diventare autosuf
ficiente al Senato. Al contrario, 
è possibile che la capacità di 
critica e di controproposta di 
un'opposizione coesa possa te
nere aperti gli spazi di confron
to e qualche volta produrre 
scontri vincenti. Oggi come og

gi, questa è una prospettiva pe
raltro remota che dovrà essere 
costruita nel tempo con le te
matiche giuste, con comporta
menti giUSti. "-." . ",-', ; . 

Da questo momento, non co
mincia affatto la seconda Re
pubblica ma si va esaurendo 
nella maniera più difficile la pri
ma Repubblica. Senza nessuna '.. 
propensione consociativa, l'op
posizione progressista garanti
sce la sua disponibilità che con
siste prima di tutto nel rappre
sentare con trasparenza le esi
genze di cambiamento e di ri
forma. È augurabile che. nono
stante i primi segni non siano 
promettenti,'i presidenti delle 
due Camere vogliano esercitare 
il loro mandato con autorevo
lezza nell'indipendenza e te
nendo conto anche di non mar
ginali interessi generali e della 
Costituzione. 

[Gianfranco Pasquino] 

L.cio Gelli 

In Italia quando una cosa non è più proibita diventa obbligatoria. 
Pietro Nenni 


